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Domenica 8 maggio 2022 

IV Domenica di Pasqua – Anno C 

B.V. del Santo Rosario di Pompei 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 10,27-30 

 

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le 

conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute 

in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha 

date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e 

il Padre siamo una cosa sola».  

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE (padre Paul Devreux) 

 

Gesù dice: "Le mie pecore ascoltano la mia voce e mi seguono." Questa 

frase mi rimanda al vangelo di domenica scorsa. E' Pietro che ascolta la voce 

di Gesù che gli domanda insistentemente: "Mi ami tu?". 

Seguirlo significa ascoltarlo dandogli retta, dimostrando di amarlo. Per farlo 

l'indicazione che Gesù dà a Pietro è: "Pasci le mie pecorelle", sii pastore anche 

tu del mio gregge. Per cui pecora del Signore è colui che si dispone a fare il 

pastore, come Gesù, figlio di Dio, Pastore supremo, si prende cura del suo 

gregge. 

"Io do loro la vita eterna!", una vita che merita d'essere eterna, perché 

non viene a noia, una vita piena e in salita verso una piena comunione con 

l'unico Pastore, dal quale nulla ci può staccare. 

Gesù e il Padre sono una cosa sola, e anche noi siamo chiamati a diventare un 

tutt'uno con loro; questo è la nostra vocazione di cristiani. Siamo invitati a 

nozze, ad essere assimilati a Lui, a sparire in Lui; questa è una grande 

prospettiva. 

Signore grazie per la vocazione che dai ad ognuno di noi. 

 

PER LA PREGHIERA  (s. Antonio di Padova) 

 

Ti preghiamo, Signore Gesù, tu che sei il buon pastore, di custodire noi, tue 

pecore, di difenderci dal mercenario e dal lupo, e di incoronarci nel tuo regno 

con la corona dell'eterna vita.  

Degnati di concedercelo tu che sei benedetto, glorioso e degno di lode per i 

secoli dei secoli. 



4 
 

Lunedì 9 maggio 2022 

s. Isaia profeta 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni  10,1-10  

 

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi non entra 

nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e 

un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano 

gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna 

per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, 

cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce.  

Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché 

non conoscono la voce degli estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma 

essi non capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In 

verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono 

venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati.  

Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e 

uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e 

distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza».  

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE (Casa di preghiera San Biagio) 

 

Questo è l'apice del discorso sul pastore buono che dà la sua vita, al 

contrario del mercenario a cui non interessa il bene delle pecore, anzi le 

rapina. Non ci soffermiamo mai abbastanza su questo aspetto che dice tutta 

la positività, la gioia sostanziale del vangelo che è appunto "lieta notizia" di 

vita e non di morte. A volte assolutizziamo il mezzo e perdiamo di vista il fine. 

Sì, anche la croce, il patire sono solo un mezzo. Gesù ha pagato questo 

riscatto non per ottenere che noi fossimo dei rinunciatari al banchetto della 

vita. Al contrario; perché ci liberassimo da tutto quello che è solo illusione, 

parodia della vita.  

Sembra, ma non è vero, che se ho tutte le sicurezze materiali del mondo, 

possiedo la vita. La vita, quella piena, m'inonda di gioia, ma sta da un'altra 

parte: è libertà da ogni pastoia di egoismo. Ecco perché quando Gesù mi esorta 

a prendere la croce e a seguirlo, sostanzialmente mi dice che, in questa nostra 

condizione umana, non ci liberiamo dall'egoismo senza accettare di soffrire. 

Ma oltre la sofferenza accettata per amore ecco la gioia, la vita piena.  
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PER LA PREGHIERA (Colletta) 

 

O Dio, fonte della gioia e della pace, 

che hai affidato al potere regale del tuo Figlio 

le sorti degli uomini e dei popoli, 

sostienici con la forza del tuo Spirito, 

e fa’ che nelle vicende del tempo, 

non ci separiamo mai dal nostro pastore 

che ci guida alle sorgenti della vita. 

 

 

Martedì 10 maggio 2022 

s. Giovanni De Ávila 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni           10,22- 30        

 

Ricorreva, in quei giorni, a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era 

inverno. Gesù camminava nel tempio, nel portico di Salomone. Allora i Giudei gli 

si fecero attorno e gli dicevano: «Fino a quando ci terrai nell’incertezza? Se 

tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente». Gesù rispose loro: «Ve l’ho detto, e 

non credete; le opere che io compio nel nome del Padre mio, queste danno 

testimonianza di me. Ma voi non credete perché non fate parte delle mie 

pecore. Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi 

seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno 

le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di 

tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una 

cosa sola».  

SPUNTI DI RIFLESSIONE      (Paolo Curtaz)  

Tutti pensiamo al pastore che va in cerca della pecora che si è persa e 

che la riporta caricandosela sulle spalle. Ma il pastore di Giovanni, quello di cui 

si parla nel vangelo di oggi, assume altre caratteristiche: è duro e determinato 

e lotta strenuamente per difendere il gregge dai lupi e dai mercenari. Un 

pastore che veglia, che lotta, disposto a dare la propria vita per la salvezza 

del gregge, diversamente da come fanno i pastori per professione. Gesù ci sta 

dicendo che siamo nelle sue mani, in mani sicure, che nessuno ci strapperà mai 

dal suo abbraccio, che solo in lui riceviamo la vita dell'Eterno. Ma per seguirlo 
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occorre ascoltarlo e riconoscere la sua voce, cioè frequentare la sua Parola, 

meditarla assiduamente. Ci conosce, il Maestro. Conosce il nostro limite, la 

nostra fatica, ma anche la nostra costanza e la gioia che abbiamo nell'amarlo.  

E Gesù, oggi, ci esorta: niente ti strapperà dal mio abbraccio. Non il 

dolore, non la malattia, non la morte, non l'odio, non la fragilità, non il peccato, 

non l'indifferenza, non la contraddizione di esistere. Nulla. Nulla ci può rapire, 

strappare, togliere da Lui. Siamo di Cristo, ci ha pagati a caro prezzo. Siamo 

di Cristo. 

 

PER LA PREGHIERA                                

 

Tu ci tieni in mano, Signore, con delicatezza, con affetto, con verità, tu ci 

tieni nel palmo della tua mano.  

Non ci abbandonare, Maestro, non permettere che ti abbandoniamo. 

 

 

Mercoledì 11 maggio 2022 
s. Antimo 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 12,44-50 

 

In quel tempo, Gesù esclamò: «Chi crede in me, non crede in me ma in 

colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono 

venuto nel mondo come luce, perché chiunque crede in me non rimanga nelle 

tenebre. 

Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; 

perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi 

mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho 

detto lo condannerà nell’ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me stesso, 

ma il Padre, che mi ha mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che 

cosa devo dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque 

che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me».  

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE (Paolo Curtaz) 

 

Gesù grida ad alta voce, nel Tempio, sperando di essere ascoltato. Grida, 

perché le nostre orecchie sono oppresse dalle troppe voci, dai troppi rumori 

che ci allontanano da noi stessi. Grida, perché gli uomini religiosi del suo tempo 
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credono di possedere Dio e ignorano la sua voce. Grida, il Maestro, e ricorda a 

tutti che Dio non è un preside burbero che ci coglie in fallo, ma un padre che 

desidera solo la salvezza dei suoi figli, ad ogni costo. Ha parlato Dio, in Gesù 

Cristo: non possiamo far finta di non sapere, non possiamo passare il tempo ad 

aspettare che Dio ci bussi alla porta. Le Parole sono dette, scolpite sulla 

pietra, sono loro che ci giudicano.  

Mi immagino la scena quando, il giorno della nostra morte, vedremo la 

bellezza di Dio e diremo: l'avessi saputo prima, Signore, quanta inutile 

sofferenza avrei evitato! Cosa ci dirà, allora il Signore? Diciamocelo chiaro, 

amici: Dio ci ha parlato, in Gesù, non dobbiamo aspettare altre parole. 

Scrutiamo le Scritture, allora, dedichiamo del tempo a lasciarci scavare e 

convertire da quello che il Signore ci ha detto e che resta come metro di 

riferimento per ogni nostra scelta... 

 

PER LA PREGHIERA (Nella malattia) 

 

Signore, la malattia ha bussato alla mia porta;  

mi ha sradicato dalle mie consuetudini e dal mio lavoro,  

mi ha trapiantato in un altro mondo: il mondo dei malati.  

E' un'esperienza dura, una realtà difficile da accettare.  

Eppure mi ha tolto da tante illusioni;  

mi ha fatto toccare con mano, più delle parole  

la fragilità e la precarietà della vita.  

Ho scoperto cosa vuol dire dipendere,  

aver bisogno di tutto e di tutti.  

Ho provato la solitudine e l'angoscia  

ma anche l'affetto e le premure di tanti.  

Signore, anche se è difficile ti dico:  

"Sia fatta la tua volontà in cielo e in terra".  

Ti prego, benedici i miei cari e chi mi assiste.  

Se vuoi, dona a chi soffre la guarigione.  

Ho fiducia di te, Signore, Padre dei viventi. 
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Giovedì 12 maggio 2022 
s. Pancrazio 

+ Dal Vangelo secondo  Giovanni   13,16-20 

Chi accoglie colui che manderò, accoglie me. 

 

[Dopo che ebbe lavato i piedi ai discepoli, Gesù] disse loro: «In verità, in 

verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più 

grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in 

pratica. 

Non parlo di tutti voi; io conosco quelli che ho scelto; ma deve compiersi 

la Scrittura: “Colui che mangia il mio pane ha alzato contro di me il suo 

calcagno”. Ve lo dico fin d’ora, prima che accada, perché, quando sarà 

avvenuto, crediate che Io sono. In verità, in verità io vi dico: chi accoglie colui 

che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha 

mandato».  
 

SPUNTI DI RIFLESSIONE            (Paolo Curtaz) 

 

Gesù è il rivelatore del Padre, perché lui e il Padre sono una cosa sola. 

Dopo la lavanda dei piedi, che nel vangelo di Giovanni sostituisce l'ultima cena, 

Gesù cerca ancora, inutilmente, di preparare i suoi a ciò che sta per accadere 

e che essi neppure lontanamente immaginano. Gesù è "Io sono", e per 

dimostrarlo non propone più grandi segni, non chiama a testimone la Scrittura 

o la profezia del Battista, non più. Ora Gesù pone come segni della rivelazione 

della sua identità due fatti: il servizio umile che ha appena reso ai propri 

discepoli, lavando loro i piedi, e il tradimento di Giuda che sta per avvenire. 

Due segni sconcertanti, imbarazzanti, che quasi negano la grandezza di Dio e 

che, invece, se letti bene, ne svelano l'inaudita profondità. Il nostro Dio è il 

Dio che serve gli uomini, che si umilia, che si consegna, che dona la propria vita 

per amore a persone che non capiscono il valore di questo dono infinito.  

Quanto è distante questo volto di Dio da quello piccino che portiamo nel 

cuore! Paolo, avvinto dallo Spirito, inizia il suo viaggio missionario ad Antiochia, 

la sua prima comunità, dove, rileggendo la sua esperienza, giunge a confessare 

la fede nel Gesù crocefisso e risorto. 
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PER LA PREGHIERA                                             (David Maria Turoldo) 

 

Ma quando da morte passerò alla vita, 

sento già che dovrò darti ragione, Signore, 

e come un punto sarà nella memoria 

questo mare di giorni. 

Allora avrò capito come belli 

erano i salmi della sera; 

e quanta rugiada spargevi 

con delicate mani, la notte, nei prati, 

non visto. Mi ricorderò del lichene 

che un giorno avevi fatto nascere 

sul muro diroccato del Convento, 

e sarà come un albero immenso 

a coprire le macerie. Allora 

riudirò la dolcezza degli squilli mattutini 

per cui tanta malinconia sentii 

ad ogni incontro con la luce; 

allora saprò la pazienza 

con cui m'attendevi, a quanto 

mi preparavi, con amore, alle nozze. 

 

 

Venerdì 13 maggio 2022 
B.V. MARIA DI FATIMA 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 14,1-6  

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro 

cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre 

mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un 

posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi 

prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, 

conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come 

possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. 

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me». 
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SPUNTI DI RIFLESSIONE (Casa di Preghiera San Biagio FMA)  

 
Gesù aveva esortato i suoi a non essere turbati in cuore. Li aveva anche 

rassicurati dicendo loro che, dopo aver preparato anche per loro un posto di 

gioia e salvezza, sarebbe tornato proprio perché desiderava che stessero 

sempre con Lui. 

Interessante però il fatto che Gesù sembra contraddirsi. Dice infatti: 

"Del luogo dove io vado voi conoscete la via". E contemporaneamente dice che 

viene a prenderli perché stiano con Lui. 

Qual è dunque il senso profondo ed esistenziale di tutto questo? Lo 

troviamo in quelle parole - vertice e sintesi - in cui l'identità di Gesù è rivelata 

da Lui stesso. "Io sono la via". E, prima ancora: "Voi conoscete la via". Che è 

poi come dire: Cercate di conoscere me veramente. Voi conoscete una verità 

di fondo: il mio Vangelo. Lì è la via, cioè gl'insegnamenti fondamentali che sono 

necessari per diventare miei discepoli. 

Quanto poi a quel dire: "Vi prenderò con me" significa ancora una volta 

che non si tratta di praticare una dottrina. O almeno non si tratta di quello 

soltanto. Il Vangelo è vita, è Gesù stesso con noi: "Vi prenderò con me". Più 

avanti dirà: "Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me"  

 

PER LA PREGHIERA  

 

O Dio, tu hai voluto che Maria, madre del tuo Figlio, fosse anche nostra 

Madre; fa’ che, perseverando nella penitenza e nella preghiera per la salvezza 

del mondo, ci adoperiamo con tutte le forze per la crescita del regno di 

Cristo. 

 

 

Sabato 14 maggio 2022 
s. Mattia apostolo 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni  15,9-17 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, 

anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei 

comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti 

del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia 

gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
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Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho 

amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i 

propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo 

più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato 

amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. 

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e 

portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete 

al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni 

gli altri». 

 

SPUNTI DI RIFLESSIONE (Paolo Curtaz) 

 

Oggi è la festa di san Mattia apostolo, scelto dal gruppo dei Dodici in 

sostituzione di Giuda dopo la Pentecoste, per ristabilire il progetto originario 

di Gesù. Un apostolo di riserva entrato in campo sul finire della partita... 

La maggioranza delle nostre vite sono piccine e insignificanti agli occhi del 

mondo. Intorno a noi ci si fa credere che esistano molteplici possibilità, vite 

straordinarie e realizzate, percorsi capaci di condurci alla fama e alla 

ricchezza. Quante bugie! I destini del mondo sono in mano a poche persone 

che conservano con astuzia il loro potere. A tutti noi è data una minima 

possibilità di realizzazione in questi tempi così severi ed impegnativi!  

Per quanto possediamo delle qualità e ci impegniamo, il fatto di 

realizzare i nostri sogni è legato a infinite variabili. Quasi sempre finiamo col 

fare l'unico lavoro che abbiamo trovato e di amare l'unica persona che ha 

voluto stare con noi... Ed ecco la buona notizia: come Mattia, Dio ci tira in 

ballo quando meno ce lo aspettiamo. Se abbiamo passato la nostra vita su una 

panchina al bordo del campo di gioco, se abbiamo visto tanti altri passarci 

davanti e giocare, ciò non significa che siamo perdenti o incapaci. Forse agli 

occhi del mondo, ma non agli occhi di Dio che ci valorizza e ci fa giocare la 

partita della salvezza. Animo, allora, e pronti a entrare in campo! 

 

PER LA PREGHIERA  (Colletta)  

 

O Dio, che hai voluto aggregare san Mattia al collegio degli Apostoli, per sua 

intercessione concedi a noi, che abbiamo ricevuto in sorte la tua amicizia, di 

essere contati nel numero degli eletti.  
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